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Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 23 del 10 giugno 2021 u.s, ha approvato i seguenti provvedimenti:

 

-DL CYBERSICUREZZA

Il provvedimento completa la strategia di cyber-resilienza nazionale istituendo l’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale (ACN) con il compito, tra l’altro, di supportare lo sviluppo di competenze industriali, tecnologiche
e scientifiche promuovendo progetti per l’innovazione.

 

-DDL SPETTACOLO

Il testo delega il Governo a effettuare il riordino delle disposizioni di legge in materia di spettacolo e la
revisione degli strumenti di sostegno a favore dei lavoratori del settore.

 

Nel corso del Consiglio dei Ministri,  il  Presidente Draghi ha sottolineato l’importanza di una più celere
adozione dei provvedimenti attuativi ai quali le norme di legge rinviano.

A  tal  proposito  è  stato  illustrato  un  nuovo  metodo  operativo  consistente  nell’assegnazione  ad  ogni
Amministrazione  di  obiettivi  da  perseguire,  con  target  specifici  di  decreti  da  adottare,  a  partire  dai  mesi  di
giugno e luglio 2021.

 

Il  Sottosegretario  Roberto  Garofoli  ha,  quindi,  illustrato  alcuni  criteri  operativi  per  una  più  efficace
attuazione delle disposizioni normative,  come condivisi nella Conferenza dei Capi di Gabinetto del 31
maggio, tra i quali:

-la costituzione di una Rete dell’attuazione del programma di governo, coordinata dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri  e costituita dai Nuclei per l’attuazione del programma di Governo  che ciascun
Ministero dovrà istituire all’interno degli  Uffici di diretta collaborazione, con il  compito specifico di lavorare
sul recupero dell’arretrato e sulla costante attuazione dei provvedimenti del Governo in carica.

 

Inoltre è stata deliberata la  nomina  del  prefetto di  Messina,  dott.ssa Cosima DI  STANI,  a  Commissario
straordinario del Governo per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in
discarica  dei  materiali  di  risulta,  il  risanamento,  la  bonifica  e  la  riqualificazione  urbana  e
ambientale delle aree ove insistono le baraccopoli della città di Messina, nonché per il ricollocamento
abitativo delle persone ivi residenti, a norma dell’art. 11 della legge n. 400/1988 e dell’articolo 11-ter, co. 1, del
DL 44/2021 convertito, con modificazioni dalla legge 76/2021.
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Infine ha esaminato alcune leggi regionali deliberando di impugnare:

 

-la legge della Regione Sardegna n. 7 del 12/04/2021, “Riforma dell’assetto territoriale della Regione. Modifiche
alla legge regionale n. 2 del 2016, alla legge regionale n. 9 del 2006 in materia di demanio marittimo e
disposizioni urgenti in materia di svolgimento delle elezioni comunali

 

nonchè di non impugnare:

-la  legge  della  Regione  Sardegna  n.  8  del  21/04/2021,  “Ulteriori  interventi  finanziari  a  favore  delle  attività
economiche  e  dei  lavoratori  a  seguito  dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19”;

 

-la  legge  della  Regione  Basilicata  n.  17  del  26/04/2021,  “Rendiconto  generale  per  l’esercizio  finanziario  2019
dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B)”;

 

-la legge della Regione Veneto n. 7 del 28/04/2021, “Modifica dell’articolo 66 della legge regionale 7 novembre
2003, n. 27 ‘Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone
classificate sismiche’”.


